
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
------------------------------  I V L E G I S L A T U R A  -------------------- ----------

(N. 2106)

DISEGNO DI LEGGE

approvato dalla 5a Commissione permanente (Bilancio e partecipazioni statali) della 
Camera dei deputati nella seduta del 28 febbraio 1967 (V. Stampato n. 3530)

presentato dal Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle aree
depresse del centro-nord

(PASTORE)

di concerto col Ministro del Tesoro

(COLOMBO)

e col Ministro del Bilancio

(PIERAOCINI)
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Disposizioni integrative degli articoli 8 e 12 della legge 26 giugno 1965, n. 717, 
concernente la disciplina degli interventi per lo sviluppo del Mezzogiorno

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Al terzo comma dell'articolo 8 della leg
ge 26 giugno 1965, n. 717, dopo le parole 
« enti idonei allo scopo », sono aggiunte le 
seguenti: « promossi e finanziati dalla Cas
sa stessa con i criteri e le modalità deter
minati dal Comitato dei ministri per il Mez
zogiorno ».
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Art. 2.

All’articolo 12 della legge 26 giugno 1965, 
n. 717, sono aggiunti i seguenti commi:

« L’onere derivante alla Cassa del Mez
zogiorno dalla concessione del concorso su
gli interessi, previsto dal precedente quarto 
comma, sarà imputato per le prime cinque 
annualità sull’apporto complessivo autoriz
zato dal successivo articolo 23 a favore del
la Cassa medesima per il quinquennio 1965- 
1969.

Le annualità successive al 1969 e fino al 
1980, per un importo non superiore a lire 
260 miliardi, saranno iscritte nel bilancio 
dello Stato in conto dei fondi che saranno 
stanziati, ai sensi dell'articolo 2 della pre
sente legge, per assicurare lo svolgimento 
dell’attività della Cassa fino al 31 dicembre 
1980.

Tale somma verrà iscritta nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro per un importo non superiore a 22.000 
milioni nell’esercizio 1970, a 24.500 milioni 
per ciascuno degli esercizi dal 1971 al 1978, 
a 22.500 milioni nell’esercizio 1979 e a 19.500 
milioni nell’esercizio 1980 ».


